
 

 

COMUNICATO STAMPA 
 
 

A Milano la Settima Conferenza Nazionale delle Agenzie Ambientali. 

Acqua potabile, telerilevamento e cultura ambientale i temi di questa edizione. 

 

 

Innovare per conoscere nell’ottica della prevenzione. È questa la sfida lanciata da tutto il Sistema  

APAT/ARPA/APPA che quest'anno ha promosso, la settima edizione della Conferenza nazionale 

delle Agenzie ambientali “L’innovazione al servizio della conoscenza e della prevenzione. Dai 

sistemi di monitoraggio alla diffusione della cultura ambientale” organizzata dall’Agenzia per la 

protezione dell’ambiente e dei servizi tecnici (APAT) e dall'Agenzia regionale per la protezione 

dell'ambiente (ARPA) della Lombardia, in programma a Milano dal 24 al 26 novembre. Momento 

principale di confronto fra gli operatori del settore, l’evento si inserisce in un contesto 

particolarmente significativo per le tematiche ambientali. Il capoluogo lombardo infatti ospiterà la 

Conferenza delle parti per la ratifica del protocollo di Kyoto, in calendario il prossimo 1° dicembre. 

 

Date queste premesse, non è un casuale l'attualità dei due temi centrali proposti in questa edizione: 

il Telerilevamento e le reti di monitoraggio applicate all’ambiente (martedì 25 novembre), quale 

capitale tecnologicamente innovativo che, attraverso lo studio approfondito del territorio, aumenta 

la qualità e la quantità delle informazioni per la protezione dell’ambiente e per la prevenzione; 

l'approvvigionamento idrico, nell'anno internazionale dell'acqua (mercoledì 26), quale riflessione 

sugli strumenti e le strategie utilizzate dalla comunità internazionale  per garantire l'accesso alle 

risorse idriche per uso potabile. 

La portata dell'evento parla attraverso i suoi ospiti: nella sessione plenaria d'apertura (lunedì 24), 

dopo il saluto del Presidente della Regione Lombardia Roberto Formigoni, del Sindaco di Milano 

Gabriele Albertini e del Presidente della Provincia Ombretta Colli, interverranno, il Direttore 

Generale dell’APAT Giorgio Cesari, il Direttore Esecutivo dell’AEA Jacqueline McGlade, il 

Direttore Generale del Ministero dell’Ambiente Bruno Agricola, il Presidente dell’ARPA 

Lombardia Carlo Maria Marino. Sempre nel corso della mattinata interverranno l’Assessore alla 

Qualità dell’Ambiente della Regione Lombardia Franco Nicoli Cristiani, il Rappresentante della 

Conferenza delle Regioni Ugo Cavallera, il Vicepresidente dell’UPI Alberto Forte Clò e il 

Responsabile delle Politiche ambientali dell’ANCI Alvaro Ancisi. 



Nel pomeriggio il Sistema agenziale verificherà le attività svolte dalle singole agenzie attraverso 

una serie di sessioni parallele riguardanti le principali tematiche ed emergenze ambientali, con 

interventi di APAT, ARPA ed APPA, cui partecipano l’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti, il 

Ministero della Salute, l’Avvocatura di Stato, Federchimica, l’Università di Milano, L’Università di 

Bergamo, l’Università La Sapienza di Roma, l’ISS, l’IRPET e il WHO. 

Nell'insieme delle tre giornate si prevede l'intervento di oltre 240 relatori per un totale di 120 

relazioni selezionate per la significatività delle tematiche trattate. Altro tratto peculiare della settima 

Conferenza è poi l'interdisciplinarietà del confronto: questo è il grande evento delle Agenzie 

ambientali italiane, che dà spazio al dialogo con le Istituzioni, le amministrazioni pubbliche – quali 

Regioni, Province e Comuni - le Università e gli Enti di ricerca. 

 

Nel corso delle successive due giornate parteciperanno, infatti, rappresentanti di importanti 

istituzioni tecnico-scientifiche, quali la Direzione Generale Ricerca della Commissione Europea, 

l'ESA (l'Agenzia Spaziale Europea), il GMES (Monitoraggio Globale dell'Ambiente e della 

Sicurezza), l’Agenzia per l’Ambiente del Regno Unito, l’ICRAM, il CNR, l’ENEA, le Capitanerie 

di Porto, l’Arma dei Carabininieri, l’Aeronautica Militare, i Vigili del Fuoco, l’ASI, il Politecnico 

di Milano e di Torino, l’Università di Perugia, l’Università di Napoli, il Centro Comune di Ricerche 

di Ispra, l’Istituto Battelle, il COREPLA, l’ASM  di Brescia ed altre aziende e associazioni 

coinvolte nella gestione e studio del territorio quali Telespazio, la Compagnia Generale Riprese 

Aeree della Regione Friuli Venezia Giulia, Eurimage, Italeco, INTECS, Gavazzi Space, Datamat, 

Planetek, ASITA e Project Automation. 

  

Ospiti illustri quali il Mons. Guerino Di Tora, Direttore della Caritas diocesana di Roma e Alberto 

Piatti, Direttore Generale dell’AVSI di Milano porteranno le loro esperienze sulle condizioni di vita 

delle popolazioni più povere rispetto all’approvvigionamento dell’acqua, insieme a Walter 

Mazzitti, Presidente della Task Force dell’UE sull’acqua per il processo di pace in medio-oriente. 

Emiddio Novi, Presidente della Commissione Ambiente del Senato, interverrà nella Sessione sulla 

Cultura ambientale. 

 

Chiuderà i lavori il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio On.le Altero 

Matteoli. 

 

 

 

 

Milano, 17 novembre 2003 
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